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Così riporta il quotidiano " ALTO ADIGE " del 25 Ottobre 2005 

Gemellaggio con i Maestri del lavoro di Vicenza  

 Gemellaggio a tre fra Vicenza, Rovereto e Bolzano. E’ quello dei 

Maestri del lavoro della città veneta e del capoluogo altoatesino che, 

dopo una serie di contatti e scambi di visite, hanno deciso di 

gemellarsi e di scegliere una località intermedia, Rovereto appunto, 

per celebrare l’avvenimento. Erano quasi cento i Maestri del lavoro 

convenuti recentemente a Rovereto, con i consoli provinciali Nolli e 

Stoffella, ed hanno trascorso assieme l’intera giornata. Al mattino 

visitando il Mart e il Museo del Castello, pranzando poi a Vattaro dopo 

la cerimonia, e concludendo l’incontro sulle rive del lago di 

Caldonazzo, dove hanno sostato per qualche ora. 

 La cerimonia è stata tenuta nella sala del Consiglio comunale di 

Rovereto, grazie all’ospitalità offerta dal sindaco Guglielmo Valduga 

che, con il suo intervento, l’ha praticamente ufficializzata. 

 Ed è stato il sindaco a prendere la parola per primo con cenni sulla 

storia della città di Rovereto ed esprimendo la sua soddisfazione per la 

scelta fatta dai Maestri del lavoro. Gli sono succeduti nell’ordine Nolli e 

Stoffella, che a loro volta si sono intrattenuti sulla storia delle loro 

associazioni e che poi hanno dato il via allo scambio delle pergamene 

che testimoniavano l’avvenuto gemellaggio. Concludeva la serie il 

console regionale Rino Campolongo, anche a nome della Presidenza 

nazionale. C’è stato infine un saluto di arrivederci a Rovereto, seguito 

dalla partenza dei due gruppi alla volta di Vattaro per il pranzo e del 

lago di Caldonazzo, per una simpatica passeggiata conclusiva. (l.b.)  

 


